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Dicembre 2018 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2018 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 

Il 2018 si chiude con 2.316,7 miliardi di euro di debito pubblico. Per conseguire il livello di 

131,7% sul Pil previsto dal Quadro macroeconomico e di Finanza pubblica aggiornato con 

l'approvazione della Legge di Bilancio 2019, il Pil (nominale) del 2018 dovrebbe essere cresciuto 

del 2%. 

Rispetto al 2017 lo stock di debito pubblico si è incrementato di 53,2 miliardi, per lo più coperti 

con l'emissione di titoli a medio lungo-termine, che formano ormai l'80% del debito complessivo. 

Risultano in diminuzione di 4,4 miliardi i prestiti. 

http://www.mef.gov.it/inevidenza/article_0385.html
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2018_dic_debito_comp2.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2018_dic_debito_graf.png
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Gli scarti di emissione sono stati negativi per 6,8 miliardi a causa delle mutate condizioni di 

collocamento dei titoli di Stato, laddove nel 2017 furono positivi per 1,1 miliardi. 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione è stato di 40,6 miliardi di euro (18 in meno del 2017 

caratterizzato dal Salvabanche), interamente dovuto al disavanzo dello Stato centrale,  in quanto 

gli enti locali e previdenziali hanno chiuso sotanzialmente in pareggio. 

Anche nel 2018 le dismissioni mobiliari sono risultate praticamente inesistenti. 

La liquidità del Tesoro è risalita a 35 miliardi di euro, quasi 6 in più del livello minimo toccato lo 

scorso anno. Già nel mese di gennaio 2019 è stata ricostituita la riserva monetaria disponibile[1], 

in modo da avere qualche margine di manovra per la gestione del debito pubblico nel corso 

dell'anno. 

Risulta invariata a 58 miliardi di euro la quota di partecipazione ai finanziamenti internazionali 

(prestito alla Grecia, Efsf, Esm), una somma che, pur fruttando interessi attivi, potrebbe essere 

utilizzata più proficuamente  per sostenere il rilancio dell'economia italiana. 

[1] A gennaio 2019 la liquidità è risalita a 78,6 miliardi di euro, con un aumento di 44 miliardi. 

Conseguentemente il debito pubblico dovrebbe raggiungere la soglia record di 2.360 miliardi di 

euro. 

################################################### 
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Novembre 2018 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2018 (milioni di euro e valori percentuali)  

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2018_nov_debito_comp2.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2018_nov_debito_graf.png
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Titoli di Stato prima e dopo il Quantitative Easing per settore detentore (composizione 

percentuale) 

 

A novembre nuovo record del debito pubblico a 2.345,3 miliardi di euro, di cui l'80% composto da 

titoli a medio-lungo termine. 

Dall'inizio del 2018 il debito è aumentato di quasi 82 miliardi, di cui 22,6 hanno rinsaldato la 

liquidità del Tesoro. 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione cumulato da inizio anno è di 51,7 miliardi di euro 

(21,3 in meno del 2017), risultante dai disavanzi dello Stato centrale per 52,5 miliardi e dal surplus 

di 800 milioni per gli enti locali e previdenziali. 

Il livello della liquidità di tesoreria è di quasi 52 miliardi  superiore di 19 miliardi rispetto al 

livello di novembre dello scorso anno. 

La Nota di aggiornamento al Def ha fissato in 2.314,3 miliardi di euro il target del debito pubblico 

per il 2018 (linea nera tratteggiata). Al netto della variazione di liquidità il limite è stato 

ampiamente superato a novembre. 

A differenza degli scorsi anni il Tesoro ha accumulato finora scarti di emissione negativi per 6,7 

miliardi di euro (di cui 1,1 a novembre), dovuti alle mutate condizioni di collocamento dei titoli di 

Stato negli ultimi 7 mesi. 

Sulla base dei dati preliminari del fabbisogno dello Stato (+12,2 miliardi di disponibilità) e della 

gestione della liquidità (a fine anno è stato ricostituito il livello previsto di 34,6 miliardi, in 

aumento di 0,3% di Pil rispetto a dicembre 2017) è possibile ipotizzare che il debito pubblico del 

2018 sarà di circa 2,5 miliardi superiore al previsto. La flessione del Pil nella seconda parte 

dell'anno fa ritenere che anche il rapporto debito/Pil sarà peggiore di quanto preannunciato (come 

peraltro già corretto nell' aggiornamento del Quadro Macroeconomico e di Finanza Pubblica). Si 

passerà, quindi,  a 131,7% nel 2018, in aumento rispetto a 131,4% del 2016 e 131,2% del 2017. 

Dall'inizio del programma di acquisti di titoli di Stato da parte delle banche centrali (Quantitative 

Easing), la Banca d'Italia  ha comprato titoli di Stato per 293 miliardi di euro, passando dal 5,5% 

al 19,7% del totale. Parallelamente si è ridotta la quota posseduta dagli istituti di credito (dal 

22,6% al 20,2%); dagli investitori esteri (dal 34,7% al 28,8%) che tra aprile e ottobre hanno 

disinvestito 70 miliardi di euro; da quelli privati (dal 9,6% al 5,5%).  Nell'ambito del Quantitative 

Easing la Banca d'Italia ha anche acquistato circa 40 miliardi di euro di obbligazioni di Cassa 

Depositi e Prestiti e di altre società a partecipazione statale. 

################################################### 

http://www.mef.gov.it/inevidenza/article_0385.html
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2018_nov_debito_detentori.png
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Ottobre 2018 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2018 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 
 

 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2018_ott_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2018_ott_debito_graf.png
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Titoli di Stato prima e dopo il Quantitative Easing per settore detentore (composizione 

percentuale) 

 

A ottobre il debito pubblico ha raggiunto 2.334,4 miliardi di euro, di cui l'80% è composto da titoli 

a medio-lungo termine. 

Dall'inizio del 2018 il debito è aumentato di 70,9 miliardi, di cui 19,3 hanno rinsaldato la liquidità 

del Tesoro. 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione cumulato da inizio anno è di 46 miliardi di euro (21,2 

in meno del 2017), risultante dai disavanzi dello Stato centrale per 46,7 miliardi e dal surplus di 

700 milioni per gli enti locali e previdenziali. 

Il livello della liquidità di tesoreria è sceso di 1 miliardo  ed è inferiore di 4,7 miliardi rispetto al 

livello di ottobre dello scorso anno (per fine anno è previsto un livello di 34,6 miliardi, in aumento 

di 0,3% di Pil rispetto a dicembre 2017). 

La Nota di aggiornamento al Def ha fissato in 2.314,3 miliardi di euro il target del debito pubblico 

per il 2018 (linea nera tratteggiata). Al netto della variazione di liquidità il limite è stato superato 

già ad ottobre, mettendo a serio rischio il mantenimento dell'obiettivo. 

A differenza degli scorsi anni il Tesoro ha accumulato finora scarti di emissione negativi per 5,6 

miliardi di euro (di cui 0,9 a ottobre), dovuti alle mutate condizioni di collocamento dei titoli di 

Stato negli ultimi 6 mesi. 

Sulla base dei dati preliminari del fabbisogno dello Stato e della gestione della liquidità è possibile 

anticipare che a novembre il debito pubblico salirà ulteriormente a circa 2.341 miliardi di euro. 

Dall'inizio del programma di acquisti di titoli di Stato da parte delle banche centrali (Quantitative 

Easing), la Banca d'Italia  ha comprato titoli di Stato per 290 miliardi di euro, passando dal 5,5% 

al 19,7% del totale. Parallelamente si è ridotta la quota posseduta dagli istituti di credito (dal 

22,6% al 20%); dagli investitori esteri (dal 34,7% al 29,2%) che tra aprile e settembre hanno 

disinvestito 66 miliardi di euro; da quelli privati (dal 9,6% al 4,8%).  Nell'ambito del Quantitative 

Easing la Banca d'Italia ha anche acquistato circa 38 miliardi di euro di obbligazioni di Cassa 

Depositi e Prestiti e di altre società a partecipazione statale. 

################################################### 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2018_ott_debito_detentori.png
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Settembre 2018 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2018 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 
 

 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2018_set_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2018_set_debito_graf.png


8 
 

Titoli di Stato prima e dopo il Quantitative Easing per settore detentore (composizione 

percentuale) 

 

A settembre il debito pubblico ha ripreso ad aumentare giungendo a 2.331,3 miliardi di euro, di cui 

l'80% è composto da titoli a medio-lungo termine. 

Dall'inizio del 2018 il debito è aumentato di 67,8 miliardi, di cui 20 hanno rinsaldato la liquidità 

del Tesoro. 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione cumulato da inizio anno è di 42,8 miliardi di euro 

(20,6 in meno del 2017), risultante dai disavanzi dello Stato centrale per 43,8 miliardi e dal surplus 

di 1 miliardo per gli enti locali e previdenziali. 

Il livello della liquidità di tesoreria è sceso di oltre 16 miliardi in un mese,  ed è inferiore di 2,4 

miliardi rispetto al livello di settembre dello scorso anno (per fine anno è previsto un aumento di 

0,3% di Pil rispetto a dicembre 2017, circa 5,3 miliardi di euro in più). 

La Nota di aggiornamento al Def ha fissato in 2.314,3 miliardi di euro il target del debito pubblico 

per il 2018 (linea nera tratteggiata), 3,5 in più di quelli previsti nel Def. Al netto della variazione di 

liquidità il limite è stato quasi raggiunto a settembre e sarà superato ad ottobre, mettendo a serio 

rischio il mantenimento dell'obiettivo. 

A differenza degli scorsi anni il Tesoro ha accumulato finora scarti di emissione negativi per 4,6 

miliardi di euro (di cui appena 0,1 a settembre), dovuti alle mutate condizioni di collocamento dei 

titoli di Stato. 

Sulla base dei dati preliminari del fabbisogno dello Stato e della gestione della liquidità è possibile 

anticipare che ad ottobre il debito pubblico salirà ulteriormente a circa 2.334 miliardi di euro. 

Dall'inizio del programma di acquisti di titoli di Stato da parte delle banche centrali (Quantitative 

Easing), la Banca d'Italia  ha comprato titoli di Stato per 285 miliardi di euro, passando dal 5,5% 

al 19,6% del totale. Parallelamente si è ridotta la quota posseduta dagli istituti di credito (dal 

22,6% al 19,9%); dagli investitori esteri (dal 34,7% al 29,3%) che tra aprile e agosto hanno 

disinvestito 65 miliardi di euro; da quelli privati (dal 9,6% al 4,5%).  Nell'ambito del Quantitative 

Easing la Banca d'Italia ha anche acquistato circa 38 miliardi di euro di obbligazioni di Cassa 

Depositi e Prestiti e di altre società a partecipazione statale. 

################################################### 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2018_set_debito_detentori.png
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Agosto 2018 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2018 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 
 

 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2018_ago_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2018_ago_debito_graf.png
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Titoli di Stato prima e dopo il Quantitative Easing per settore detentore (composizione 

percentuale) 

 

Dopo l'impennata di luglio, il debito pubblico rientra a 2.326,5 miliardi di euro, di cui l'80% è 

composto da titoli a medio-lungo termine. 

Dall'inizio del 2018 il debito è aumentato di 63 miliardi, di cui 35,7 hanno rinsaldato la liquidità 

del Tesoro. 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione cumulato da inizio anno è di 22,8 miliardi di euro (24 

in meno del 2017), risultante dai disavanzi dello Stato centrale per 23,7 miliardi e dal surplus di 

0,9 miliardi per gli enti locali e previdenziali. 

Pur essendo diminuito di quasi 15 miliardi in un mese, il livello della liquidità di tesoreria è 

superiore di 1,6 miliardi rispetto al livello di agosto dello scorso anno (per fine anno è previsto un 

aumento di 0,3% di Pil rispetto a dicembre 2017, circa 5,3 miliardi di euro in più). 

La Nota di aggiornamento al Def ha fissato in 2.314,3 miliardi di euro il target del debito pubblico 

per il 2018 (linea nera tratteggiata), 3,5 in più di quelli previsti nel Def. 

A differenza degli scorsi anni il Tesoro ha accumulato finora scarti di emissione negativi per 4,5 

miliardi di euro (700 milioni solo ad agosto), dovuti alle mutate condizioni di collocamento dei 

titoli di Stato. 

Sulla base dei dati preliminari del fabbisogno dello Stato e della gestione della liquidità è possibile 

anticipare che a settembre il debito pubblico è risalito a circa 2.331 miliardi di euro. 

Dall'inizio del programma di acquisti di titoli di Stato da parte delle banche centrali (Quantitative 

Easing), la Banca d'Italia  ha comprato titoli di Stato per oltre 280 miliardi di euro, passando dal 

5,5% al 19,3% del totale. Parallelamente si è ridotta la quota posseduta dagli istituti di credito (dal 

22,6% al 19,7%); dagli investitori esteri (dal 34,7% al 29,9%) che a luglio hanno reinvestito circa 

8 miliardi (sono ancora 50 in meno del livello di aprile); da quelli privati (dal 9,6% al 4,6%).  

Nell'ambito del Quantitative Easing la Banca d'Italia ha anche acquistato circa 38 miliardi di euro 

di obbligazioni di Cassa Depositi e Prestiti e di altre società a partecipazione statale. 

################################################### 

 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2018_ago_debito_detentori.png
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Luglio 2018 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2018 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 
 

 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2018_lug_debito_comp1.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2018_lug_debito_graf1.png
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Titoli di Stato prima e dopo il Quantitative Easing per settore detentore (composizione 

percentuale) 

 

Il debito pubblico schizza a 2.341,7 miliardi di euro a luglio, 18,5 in più rispetto al mese 

precedente, un livello mai toccato in precedenza. 

Dall'inizio del 2018 il debito è aumentato di 78,6 miliardi, di cui solo 50,6 hanno rinsaldato la 

liquidità del Tesoro (l'aumento netto è stato di 1 4,2 miliardi). 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione cumulato da inizio anno è di 24,1 miliardi di euro (21 

in meno del 2017), risultante dai disavanzi dello Stato centrale per 25,2 miliardi e dal surplus di 

1,1 miliardi per gli enti locali e previdenziali. 

Pur essendo aumentato in un mese di oltre 30 miliardi, il livello della liquidità di tesoreria è 

inferiore di 5 miliardi rispetto al livello di giugno dello scorso anno. 

Sulla base dei dati preliminari del fabbisogno dello Stato e della gestione della liquidità è possibile 

anticipare che ad agosto il debito pubblico si è ridotto a circa 2.325 miliardi di euro. 

A differenza degli scorsi anni il Tesoro ha accumulato finora scarti di emissione negativi per quasi 

4 miliardi di euro, dovuti alle mutate condizioni di collocamento dei titoli di Stato. 

Dall'inizio del programma di acquisti di titoli di Stato da parte delle banche centrali (Quantitative 

Easing), la Banca d'Italia  ha comprato titoli di Stato per 278 miliardi di euro, passando dal 5,5% 

al 19,3% del totale. Parallelamente si è ridotta la quota posseduta dagli istituti di credito (dal 

22,6% al 19,7%); dagli investitori esteri (dal 34,7% al 29,7%) che tra aprile e giugno hanno 

disinvestito quasi 60 miliardi; da quelli privati (dal 9,6% al 4,7%).  Nell'ambito del Quantitative 

Easing la Banca d'Italia ha anche acquistato circa 38 miliardi di euro di obbligazioni di Cassa 

Depositi e Prestiti e di altre società a partecipazione statale. 

################################################### 

 

 

 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2018_lug_debito_detentori1.png
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Giugno 2018 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2018 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 
 

 

 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2018_giu_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2018_giu_debito_graf.png
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Titoli di Stato prima e dopo il Quantitative Easing per settore detentore (composizione 

percentuale) 

 

Il debito pubblico scende leggermente a giugno a 2.323 miliardi di euro, 4 in meno rispetto al mese 

precedente e circa 34 in più dello scorso anno. 

Dall'inizio del 2018 il debito è aumentato di 60 miliardi, di cui solo 19 hanno rinsaldato la liquidità 

del Tesoro (l'aumento netto è stato di 41 miliardi). 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione cumulato da inizio anno è di 39,2 miliardi di euro 

(quasi 20 in meno del 2017), risultante dai disavanzi dello Stato centrale per 38,3 miliardi e degli 

enti locali e previdenziali per 0,9 miliardi. 

Il livello della liquidità di tesoreria è inferiore di 4 miliardi rispetto al livello di giugno dello scorso 

anno. 

Sulla base dei dati preliminari del fabbisogno dello Stato e della gestione della liquidità è possibile 

anticipare che a luglio il debito pubblico toccherà il nuovo record di circa 2.344 miliardi di euro 

(paradossalmente, però, la situazione è migliore di giugno in quanto ad aumentare sono state in 

gran parte le scorte di liquidità). 

A differenza degli scorsi anni il Tesoro sta accumulando scarti di emissione negativi per quasi 2 

miliardi di euro a giugno, dovuti alle mutate condizioni di collocamento dei titoli di Stato. 

Dall'inizio del programma di acquisti di titoli di Stato da parte delle banche centrali (Quantitative 

Easing), la Banca d'Italia  ha comprato titoli di Stato per 275 miliardi di euro, passando dal 5,5% 

al 19,1% del totale. Parallelamente si è ridotta la quota posseduta dagli istituti di credito (dal 

22,6% al 18,9%), dagli investitori esteri (dal 34,7% al 31,4%), da quelli privati (dal 9,6% al 4%).  

Nell'ambito del Quantitative Easing la Banca d'Italia ha anche acquistato circa 38 miliardi di euro 

di obbligazioni di Cassa Depositi e Prestiti e di altre società a partecipazione statale. 

################################################### 

 

 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2018_giu_debito_detentori.png
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Aprile 2018 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2018 (milioni di euro e valori percentuali) 

 
 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 
 

 

 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2018_apr_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2018_apr_debito_graf.png
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Titoli di Stato prima e dopo il Quantitative Easing per settore detentore (composizione 

percentuale) 

 

Ad aprile il debito pubblico sale oltre i 2.310 miliardi di euro, 9,4 in più rispetto al mese 

precedente e in crescita di 40 miliardi di euro in un anno. 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione cumulato da inizio anno è di 26,7 miliardi di euro 

(quasi 10 in meno del 2017), risultante dai disavanzi dello Stato centrale per 25,9 miliardi e degli 

enti locali e previdenziali per 0,8 miliardi. 

Il livello della liquidità di tesoreria si è ridotto in un anno di oltre 6 miliardi di euro. 

Sulla base dei dati preliminari del fabbisogno dello Stato e della gestione della liquidità è possibile 

anticipare che a maggio il debito pubblico dovrebbe crescere ancora fino a circa 2.325 miliardi di 

euro. 

Dall'inizio del programma di acquisti di titoli di Stato da parte delle banche centrali (Quantitative 

Easing), la Banca d'Italia  ha comprato titoli di Stato per 269 miliardi di euro, passando dal 5,5% 

al 19% del totale. Parallelamente si è ridotta la quota posseduta dagli istituti di credito (dal 22,6% 

al 17,5%), dagli investitori esteri (dal 34,7% al 32,6%), da quelli privati (dal 9,6% al 4,8%).  

Nell'ambito del Quantitative Easing la Banca d'Italia ha anche acquistato circa 37 miliardi di euro 

di obbligazioni di Cassa Depositi e Prestiti e di altre società a partecipazione statale. 

################################################### 

  

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2018_apr_debito_detentori.png
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Marzo 2018 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2018 (milioni di euro e valori percentuali) 

 
 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 
 

 

 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2018_mar_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2018_mar_debito_graf.png
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Titoli di Stato prima e dopo il Quantitative Easing per settore detentore (composizione 

percentuale) 

 

A marzo il debito pubblico ha superato i 2.300 miliardi di euro, 16 in più rispetto al mese 

precedente e in crescita di 41 miliardi di euro in un anno. 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione cumulato da inizio anno è di 24,4 miliardi di euro 

(6,2 in meno del 2017), risultante dai disavanzi dello Stato centrale per 23,8 miliardi e degli enti 

locali e previdenziali per 0,6 miliardi. 

Il livello della liquidità di tesoreria si è ridotto in un anno di quasi 10 miliardi di euro. 

Sulla base dei dati preliminari del fabbisogno dello Stato e della gestione della liquidità è possibile 

anticipare che ad aprile il debito pubblico dovrebbe crescere ancora fino a 2.312 miliardi di euro. 

Sono trascorsi tre anni dall'avvio del programma di acquisti di titoli di Stato da parte delle banche 

centrali (Quantitative Easing), durante i quali la Banca d'Italia  ha comprato titoli di Stato per 266 

miliardi di euro, passando dal 5,5% al 19% del totale. Parallelamente si è ridotta la quota 

posseduta dagli istituti di credito (dal 22,6% al 17,7%), dagli investitori esteri (dal 34,7% al 

31,6%), da quelli privati (dal 9,6% al 5,7%).  Nell'ambito del Quantitative Easing la Banca d'Italia 

ha anche acquistato circa 37 miliardi di euro di obbligazioni di Cassa Depositi e Prestiti e di altre 

società a partecipazione statale. 

################################################### 

  

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2018_mar_debito_detentori.png
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Febbraio 2018 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2018 (milioni di euro e valori percentuali) 

 
 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 
 

 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2018_feb_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2018_feb_debito_graf.png
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Titoli di Stato prima e dopo il Quantitative Easing per settore detentore (composizione 

percentuale) 

 

A febbraio il debito pubblico è rimasto stazionario rispetto al mese precedente e in crescita di 46 

miliardi di euro in un anno. 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione cumulato da inizio anno è di 4,2 miliardi di euro (2,6 

in meno del 2017), risultanti da un disavanzo dello Stato centrale per 3,6 miliardi e degli enti locali 

e previdenziali per 0,6 miliardi. 

Il livello della liquidità di tesoreria si è ridotto di 8,5 miliardi di euro rispetto allo scorso anno. 

Sulla base dei dati preliminari del fabbisogno dello Stato e della gestione della liquidità è possibile 

anticipare che a marzo il debito pubblico dovrebbe aver superato i 2.300 miliardi di euro. 

Nell'ambito del programma di acquisti di titoli di Stato da parte delle banche centrali (Quantitative 

Easing) avviato a marzo 2015, la Banca d'Italia  ha comprato titoli di Stato per 265 miliardi di 

euro, passando dal 5,5% al 19% del totale. Parallelamente si è ridotta la quota posseduta dagli 

istituti di credito (dal 22,6% al 17,6%), dagli investitori esteri (dal 34,7% al 31,7%), da quelli 

privati (dal 9,6% al 5,6%).  Nell'ambito del Quantitative Easing la Banca d'Italia ha anche 

acquistato più di 35 miliardi di euro di obbligazioni di Cassa Depositi e Prestiti e di altre società a 

partecipazione statale. 

################################################### 
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Gennaio 2018 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2018 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2018_gen_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2018_gen_debito_graf.png
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Titoli di Stato per settore detentore prima e dopo il Quantitative Easing (composizione 

percentuale) 

 

Cresce di quasi 24 miliardi di euro il debito pubblico per effetto dell'accantonamento di liquidità 

sul conto della Tesoreria, come in genere avviene a inizio anno. 

Da marzo 2015, con l'avvio del programma di acquisti di titoli di Stato da parte delle banche 

centrali (Quantitative Easing), la Banca d'Italia  ha comprato titoli di Stato per oltre 260 miliardi 

di euro, passando dal 5,5% al 19% del totale. Parallelamente si è dimezzata la quota posseduta 

dagli investitori privati che si è ridotta dal 9,6% al 5,2%.  Nell'ambito del Quantitative Easing la 

Banca d'Italia ha anche acquistato 35 miliardi di euro di obbligazioni di Cassa Depositi e Prestiti e 

di altre società a partecipazione statale. 

################################################### 
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